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Prot. n. 4163

. OGGETTO: ’ Decreto n. 8/2025 del Sindaco.
Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione.

IL SINDACO

Vista la Iegge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265, avente ad
oggetto ”Disposizi0ni per la prevenzione e Ia repressione della corruzione e de||’i||egalita nella pubblica
amministrazi0ne", emanata in attuazione de||'articolo 6 della Convenzione de|l'Organizzazione delle
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata daI|'Assembiea Generale del|'ONU il 31 ottobre 2003, ratificata
il 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo
il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della iegge 28 giugno 2012, n. 110;

Considerato che Ia suddetta legge prevede una Autorita Nazionale Anticorruzione che é stata individuata
nella Commissione per la vaiutazione, Ia trasparenza e |'integrita delle amministrazioni pubbliche (Civit), ora
ANAC, di cui alI'art. 13 del D.|gs. 27 ottobre 2009, n. 150, alla Legge 30 ottobre 2013 n. 125 e alla Legge 11
agosto 2014 n. 114, nonche un responsabile della prevenzione della corruzione per ogni amministrazione
pubbiica, sia centrale che territoriale;

Visto |'art.1, comma 7 della Legge 6 novembre 2012, n.190 e s.m.i., il quale dispone che negli Enti Locali, il
Responsabile della prevenzione della corruzione é individuato, di norma, nel Segretario Comunale, salva
diversa e motivata determinazione;

Dato atto che ii successivo comma 8 del citato articolo 1 stabilisce che |'organo di indirizzo politico, su
proposta del Responsabile individuato ai sensi del predetto comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno,
adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione, oggi confluito nel PIAO curandone la trasmissione
al|'ANAC;

Vista la delibera della Civit, oggi ANAC, n. 15 del 13 marzo 2013 e successivi atti in tema di organo
competente a nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione nei Comuni, che individua ii
Sindaco, capo dei|'Amministrazione, quale organo titolare del potere di detta nomina;

Vista la legge 7.8.1990, n. 241, recante ”Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni;

Visto il D.Igs. 18.8.2000, n. 267, recante ”Test0 unico delle Ieggi su||'0rdinamento degli enti locali" e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il D.|gs. 31 marzo 2001, n. 165 s.m.i., recante "Norme generali su||'0rdinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

DECRETA



1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di nominare, agli effetti della legge 190/2012, Responsabile della prevenzione della corruzione pro

tempo re di questo Comune il Segretario Comunale pro tempore Dott. Giuseppe D'Alessandria;

3. di dare atto che il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà attuare quanto disposto dalla

legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265 e s.m.i.;

4. di stabilire che al Segretario Comunale spetta il compito di predisporre il Piano triennale di prevenzione

della corruzione, secondo quanto dispone la citata legge n. 190/2012;

5. la durata del presente Decreto non può eccedere il mandato amministrativo del sottoscritto Sindaco;

6. di notificare il presente provvedimento al Segretario Comunale, al Revisore dei Conti e ai Responsabili di

Posizione Organizzativa;

7. di pubblicare il presente provvedimento all'albo pretorio on line per quindici giorni consecutivi e sul sito

internet dell'Ente nella sezione "Amministrazione Trasparente".

Codevilla, 2 settembre 2025 

firmato in originale
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